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rent’anni fa in Italia c’era ancora un pubblico, minoritario ma non marginale,

disposto a frequentare con una certa regolarità – anche per un senso di dovere

etico-culturale – i concerti di musica d’avanguardia. Oggi quel pubblico si è

dileguato (insieme all’offerta) ed è molto più comune incontrare persone che

non solo evitano quella musica ma esprimono nei suoi confronti un sentimento

di rigetto totale. Entrambi questi atteggiamenti hanno degli aspetti positivi: da

un lato c’è l’apertura verso il prossimo e verso le nuove manifestazioni artisti-

che; dall’altro c’è l’onestà di palesare, senza ipocrisie, il senso di noia o di alienazione

che tali manifestazioni possono provocare. Ma tutti e due offrono pure dei facili pretesti

per un non-ascolto; per attaccarsi a uno schema mentale che incoraggi a formulare un

giudizio su questo o quel compositore prima ancora di sentire la sua musica.

Per evitare simili schematismi (che sono una forma di autodifesa nei confronti di ciò che è sconosciuto),

e per seguire la musica con la giusta attenzione, potrebbe essere utile porsi tre semplici domande duran-

te l’ascolto:

1. Questa musica sta andando da qualche parte e – se la risposta è affermativa – vale la pena percor-

rere questo viaggio insieme al compositore, indipendentemente della destinazione finale?

2. Gli strumenti usati vengono mortificati con spirito perverso di negazione oppure vengono sfruttati

in tutte le loro potenzialità espressive?

3. Mi piacerebbe risentire questa musica eseguita da altri interpreti?

Se applichiamo queste domande alla musica di Ligeti – il compositore ungherese spentosi dopo una

lunga malattia nell’estate di tre anni fa – le risposte tenderanno, credo, a essere tutte positive. Special-

mente se si tratta dei suoi diciotto Studi per pianoforte, che permettono una varietà di approcci inter-

pretativi molto ben documentata qui nell’articolo di Luca Segalla.

Il Ligeti dell’opera Le Grand Macabre (composta negli anni settanta) ha avuto finora invece – in

Italia – un solo interprete sul podio, Zoltán Peskó. Un altro musicista ungherese di carriera cosmopoli-

ta, che ha diretto due allestimenti dell’opera, a Bologna e a Roma, a trent’anni di distanza l’uno dal-

l’altro. E anche se la seconda messa in scena – si legga qui la recensione di Piero Rattalino – risulta

teatralmente inferiore alla prima, la lucidità espressiva del direttore non è mai venuta meno. Peskó è

uno di quei rari musicisti che danno sempre l’impressione di amare la musica che eseguono: sia quando

si spinge fino agli ultimi decenni del Novecento, sia quando si misura con il grande repertorio dell’Ot-

tocento (la sua Götterdämmerung mi è sembrata superiore, per spessore umano, a quelle di Mehta e

di Muti, anche se l’orchestra – quella del Teatro Bellini di Catania – era spinta ai limiti delle sue

possibilità). E le stesse qualità non solo traspaiono dalla lunga intervista con Paolo Bertoli pubblicata

su questo numero, ma si manifestarono anche quando – un quarto di secolo fa – il maestro offrı̀ il suo

generoso incoraggiamento a un giovane critico ancora inesperto... che qui sentitamente lo ringrazia.

Per i suoi tempi Haydn era un musicista non meno cosmopolita di Ligeti e di Peskó, ed era anche un

ungherese di adozione (avendo soggiornato a lungo a Esterháza). La sua Creazione fu in un certo

senso il primo capolavoro bilingue nella storia della musica (fu pubblicato con testi in tedesco e in ingle-

se). Nei due secoli abbondanti che ci dividono dal momento della sua composizione la veridicità del

racconto biblico sull’origine del mondo è stata messa abbondantemente in discussione dall’evoluzioni-

smo e dalle teorie del big bang. Ma il mito tradotto in musica da Haydn conserva in realtà una forza

straordinaria, perché riguarda fondamentalmente il nostro rapporto con il mondo che ci circonda e il

senso di meraviglia che esso può suscitare in noi. Ancora oggi infatti questa musica può diventare tra-

mite di una diversa e più profonda percezione della vita che ci sta intorno, soprattutto se gli interpreti

– e la rassegna di Giuseppe Rossi ci fa comprendere quanti talenti d’eccezione si sono voluti misurare

con quest’oratorio – sappiano fare propria l’ispirazione di Haydn.

Stephen Hastings

editoriale&

T




